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Tabella sinottica 
Modifiche normative richiamate nella premessa della circolare 

 
Decreto legge 4 luglio 2006, n 223 

convertito con modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(legge finanziaria per il 2007) 

 
Art. 35 Art. 1 

Comma 8  
Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a)     all’articolo 10, primo comma: 

1) i numeri 8) e 8- bis) sono sostituiti dai seguenti:  
                  “8) [Omissis]; 
       8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di 
fabbricato diversi da quelli di cui al numero 8-ter), escluse 
quelle effettuate, entro quattro anni dalla data di ultimazione 
della costruzione o dell’intervento, dalle imprese costruttrici 
degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche 
tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 
31, primo comma, lettere c), d) ed e) della legge 5 agosto 
1978, n. 457”; 
b) 2)  dopo il numero 8-bis) [Omissis]  

Comma 330 
All’articolo 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al numero 8)[Omissis]; 
b) al numero 8-bis), le parole da: “,entro quattro 

anni” fino alla fine del numero sono sostituite dalle 
seguenti: “ dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle 
imprese che vi hanno eseguito, anche tramite imprese 
appaltatrici, gli interventi  di cui all’articolo 31, primo 
comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 
457, entro quattro anni dalla data di ultimazione della 
costruzione o dell’intervento o anche successivamente nel 
caso in cui entro tale termine i fabbricati siano stati locati 
per un periodo non inferiore a quattro anni in attuazione 
di programmi di edilizia residenziale convenzionata”. 
 

Comma 21.  
All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 497: 
    1) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: 
“Le parti hanno comunque l’obbligo di indicare nell’atto il 
corrispettivo pattuito.”; 
   2) nel secondo periodo, le parole: “del 20 per 
cento” sono sostituite dalle seguenti: “del 30 per cento”; 
b) al comma 498, in fine, è aggiunto il seguente periodo: “Se 
viene occultato, anche in parte, il corrispettivo pattuito, le 
imposte sono dovute sull’intero importo di quest’ultimo e si 
applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per 
cento della differenza tra l’imposta dovuta e quella già 
applicata in base al corrispettivo dichiarato, detratto 
l’importo della sanzione eventualmente irrogata ai sensi 
dell’articolo 71 del medesimo decreto del Presidente della 
Repubblica n. 131 del 1986. ”. 

Invariato 
 

Comma 22  
All’atto della cessione dell’immobile, anche se assoggettata 
ad IVA, le parti hanno l’obbligo di rendere apposita 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà recante 
l’indicazione analitica delle modalità di pagamento del 
corrispettivo. Con le medesime modalità ciascuna delle parti 
ha l’obbligo di dichiarare se si è avvalsa di un mediatore; 

Comma 48 
Il comma 22 dell’art. 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, è sostituito dai seguenti: 
 
“22. All’atto della cessione dell’immobile, anche se 
assoggettata ad IVA le parti hanno l’obbligo di rendere 
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nell’ipotesi affermativa, ha l’obbligo di dichiarare 
l’ammontare della spesa sostenuta per la mediazione, le 
analitiche modalità di pagamento della stessa, con 
l’indicazione del numero di partita IVA o del codice fiscale 
dell’agente immobiliare. In caso di omessa, incompleta o 
mendace indicazione dei predetti dati si applica la sanzione 
amministrativa da euro 500 a euro 10.000 e, ai fini 
dell’imposta di registro, i beni trasferiti sono assoggettati ad 
accertamento di valore ai sensi dell’articolo 52, comma 1, del 
testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di 
registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131. 
Comma 23 
I commi 21 e 22 si applicano agli atti pubblici formati ed alle 
scritture private autenticate a decorrere dal secondo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
presente decreto. 

apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
recante l’indicazione analitica delle modalità di 
pagamento del corrispettivo. Con le medesime modalità, 
ciascuna delle parti ha l’obbligo di dichiarare:  
 

a) se si è avvalsa di un mediatore e, nell’ipotesi 
affermativa, di fornire dati identificativi del 
titolare, se persona fisica, o la denominazione, la 
ragione sociale ed i dati identificativi del legale 
rappresentante, se soggetto diverso da persona 
fisica, ovvero del mediatore non legale 
rappresentante che ha operato per la stessa 
società; 

b) il codice fiscale o la partita IVA; 
c) il numero di iscrizione al ruolo degli agenti di 

affari in mediazione e della camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
riferimento per il titolare ovvero per il legale 
rappresentate o mediatore che ha operato per la 
stessa società; 

d) l’ammontare della spesa sostenuta per tale 
attività e le analitiche modalità di pagamento 
della stessa. 

 
22.1. In caso di assenza dell’iscrizione al ruolo di agenti 
di affari in mediazione ai sensi della legge 3 febbraio 
1989, n. 39, e successive modificazioni, il notaio è 
obbligato ad effettuare specifica segnalazione all’Agenzia 
delle entrate di competenza. In caso di omessa, 
incompleta o mendace indicazione dei dati di cui al 
comma 22, si applica la sanzione amministrativa da 500 
euro a 10.000 euro e, ai fini dell’imposta di registro, i 
beni trasferiti sono assoggettati a rettifica di valore ai 
sensi dell’articolo 52, comma 1, del testo unico delle 
disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,   
n.  131, e successive modificazioni”.  
Comma 49  
Le disposizioni di cui al comma 22 dell’articolo 35 del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, nel testo 
vigente prima della data di entrata in vigore della presente 
legge, trovano applicazione con riferimento ai pagamenti 
effettuati a decorrere dal 4 luglio 2006. 

Comma 23-ter  
All’articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti 
l’imposta di registro di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, dopo il comma 5, è 
aggiunto il seguente: 
“5-bis. Le disposizioni dei commi 4 e 5 non si applicano 
relativamente alle cessioni di immobili e le relative 
pertinenze diverse da quelle disciplinate dall’art. 1, comma 
497, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive 
modificazioni”.  

Comma 309 
All’articolo 1, comma  497, primo periodo, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, le 
parole: “per le sole cessioni fra persone fisiche” sono 
sostituite dalle seguenti: “e fatta salva l’applicazione 
dell’art. 39, primo comma , lettera d), ultimo periodo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, per le sole cessioni nei confronti di persone 
fisiche”.  
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Comma 24 
Al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di 
registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo l’articolo 53 è inserito il seguente: 
“Art.53- bis  (Attribuzioni e poteri degli uffici). 
- 1. Le attribuzioni e i poteri di cui agli articoli 
31 e seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni, possono essere 
esercitati anche ai fini dell’imposta di registro, 
nonché delle imposte ipotecaria e catastale 
previste dal testo unico di cui al decreto 
legislativo 31 ottobre 1990, n. 347.”; 

b) all’art. 74, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente “1-bis. Per le violazioni conseguenti 
alle richieste di cui all’articolo 53-bis, si 
applicano le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.”. 

Invariato 
 

Art. 36  

Comma 2 
Ai fini dell'applicazione del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, del testo unico delle 
disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 
131, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, un'area e' 
da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo 
edificatorio in base allo strumento urbanistico generale 
adottato dal comune, indipendentemente dall'approvazione 
della regione e dall'adozione di strumenti attuativi del 
medesimo. 

Invariato 
 

Comma 15 
L’art. 33, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è 
abrogato, ad eccezione che per i trasferimenti di immobili in 
piani urbanistici particolareggiati, diretti all’attuazione dei 
programmi prevalentemente di edilizia residenziale 
convenzionata pubblica, comunque denominati, realizzati in 
accordo con le amministrazioni comunali per la definizione 
dei prezzi di cessione e dei canoni di locazione. Il periodo 
precedente ha effetto per gli atti pubblici formati e le scritture 
private autenticate a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

Comma 306 
Nell’articolo 36, comma 15, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248, le parole: “edilizia residenziale 
convenzionata pubblica” sono sostituite dalle seguenti: 
“edilizia residenziale convenzionata”. La disposizione 
recata dal periodo precedente ha effetto per gli atti 
pubblici formati e le scritture private autenticate a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

 


